
La legge 833 del 1978, che ha istituito il Servizio Sanitario Nazionale (SSN), rappresenta una pietra miliare nella
storia della sanità italiana. Questo provvedimento ha sancito nuovi principi cardine, quali l’uguaglianza nell’accesso
alle cure, la gratuità delle prestazioni e l’organizzazione pubblica, cambiando radicalmente il rapporto tra cittadino e
sistema sanitario. Ma cosa c’entra concretamente questa legge con i diritti del paziente?

In questo articolo approfondiremo il ruolo della legge 833 del 1978 nella tutela dei diritti sanitari, con particolare
attenzione a:

Il diritto all’informazione e alla chiarezza clinica;

Il consenso informato e le decisioni condivise;

La seconda opinione come forma di tutela;

L’accesso alle terapie legalmente disponibili, con riferimenti pratici alla scheda AIFA e alla piattaforma Releaf
Cannabis.

1. La Legge 833 del 1978 e il Diritto all’Informazione
Una delle fondamenta della legge 833/78 è il principio di universalità e uguaglianza nell’accesso alle cure, che passa
anche e soprattutto attraverso il diritto all’informazione. L’articolazione del SSN include infatti l’obbligo, per tutte le
strutture sanitarie pubbliche, di fornire informazioni chiare e comprensibili al cittadino-paziente.

Questo diritto si traduce in pratiche concrete, quali:

Chiarezza clinica: il paziente deve ricevere spiegazioni esaustive sul proprio stato di salute, sulle opzioni
diagnostiche e terapeutiche disponibili, e su eventuali effetti collaterali o rischi connessi.

Accesso a materiale informativo: strumenti come il sito AIFA forniscono schede dettagliate sui farmaci,
inclusi principi attivi, modalità d’uso e indicazioni, utili per una comprensione completa.

Consulenza multidisciplinare: in ambito ospedaliero e territoriale si tende ad attivare percorsi di
informazione a più livelli, da infermieri a specialisti, per garantire una comunicazione trasparente e adeguata al
linguaggio del paziente.

Perché è importante?



Un’informazione completa è il presupposto indispensabile per un’autonoma decisione del paziente e per la qualità
complessiva delle cure. Senza chiarezza, il rapporto di fiducia con il medico si indebolisce, aumentando il rischio di
incomprensioni, contenziosi e scarsa aderenza ai trattamenti prescritti.

2. Consenso Informato e Decisioni Condivise: I Pilastri della Legge
833/78
Il tema del consenso informato, sebbene regolamentato più dettagliatamente da successivi provvedimenti, trova
nella legge 833 del 1978 la sua cornice di riferimento: il paziente è titolare di diritti e non mero oggetto delle cure.

La legge impone che ogni intervento diagnostico o terapeutico venga realizzato solo dopo che il paziente abbia
compreso modalità, rischi e benefici, esprimendo una volontà libera e consapevole.

Cosa significa decisioni condivise?

In ambito sanitario Impara qui si parla sempre più di “decision making condiviso”, inteso come la collaborazione
attiva tra medico e paziente nella scelta del trattamento più adeguato, basandosi su evidenze scientifiche e
preferenze personali.

Il paziente non è più spettatore passivo;

Si valorizzano aspetti soggettivi come qualità della vita, tollerabilità e obiettivi terapeutici specifici;

Si riduce l’abbandono terapeutico e si migliora l’aderenza ai protocolli.

3. La Seconda Opinione come Strumento di Tutela del Paziente
Un ulteriore aspetto legato sia al diritto all’informazione che al consenso riguarda la possibilità di richiedere una
seconda opinione medica. Anche questa pratica si inserisce nel quadro dei diritti garantiti dalla legge 833/78,
benché successivamente normata e regolamentata.

Le principali ragioni per richiedere una seconda opinione sono:

1. Dubbio sulla diagnosi o terapia proposta;

2. Malattie complesse o con molte alternative terapeutiche;

3. Voglia di conferme o di maggior approfondimento prima di interventi invasivi.

La legge supporta questi passaggi perché rafforzano la responsabilizzazione del paziente e la qualità dell’assistenza,
prevenendo errori o decisioni basate su informazioni incomplete.

4. Accesso alle Terapie Legalmente Disponibili: Farmaci e Cannabis
Medica
La legge 833/78 ha posto le basi per un sistema sanitario universalistico e integrato che include anche l’accesso
alle terapie riconosciute e regolamentate dallo Stato. Questo significa che ogni trattamento legalmente disponibile
deve essere garantito al paziente senza discriminazioni.

Il ruolo delle informazioni farmaceutiche e della cannabis medica

Per orientarsi efficacemente tra le possibilità terapeutiche, il paziente può avvalersi di fonti ufficiali e aggiornate,
come:
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Sito AIFA: contiene schede dettagliate su farmaci, indicazioni terapeutiche, terapie innovative e anticancro,
vaccini e molto altro;

Piattaforma Releaf Cannabis: dedicata alle informazioni sui prodotti a base di cannabis medica, procedure per
l’accesso, normativa vigente e testimonianze.

In particolare, la cannabis terapeutica rappresenta una frontiera recente nel SSN italiano e la legge 833/78,
integrandosi con le successive disposizioni nazionali e regionali, assicura al paziente il diritto di accedere a queste
terapie sotto controllo medico e in maniera regolamentata.

Tabella riepilogativa: Diritti del Paziente e Legge 833/78

Diritti del Paziente Riferimento nella Legge 833/78 Strumenti e Risorse Diritto all’informazione Principio di
universalità e gratuità; adempimenti ASL e Ospedali Sito AIFA, comunicazioni medico-paziente, sportelli URP
Consenso informato e decisione condivisa Presupposto etico e normativo per ogni trattamento sanitario Moduli,
centri di assistenza, piattaforme di supporto online Accesso alla seconda opinione Tutela della volontà del paziente
e della qualità della cura Direttive regionali, consulti specializzati, associazioni pazienti Accesso a terapie legali
disponibili Garanzia di fornitura e integrazione terapeutica SSN Sito AIFA, piattaforma Releaf Cannabis, farmacie
ospedaliere

Conclusioni
You ever wonder why la legge 833 del 1978 rappresenta il fondamento legislativo del nostro servizio sanitario
nazionale, ma anche una base solida su cui sono stati edificati i moderni diritti sanitari del paziente. L’attenzione
all’informazione, al consenso consapevole, alla tutela attraverso la seconda opinione e l’accesso alle terapie
legalmente riconosciute sono tutti elementi che ci riconducono a quei valori di universalità, uguaglianza e qualità
sanciti dalla legge.

Il paziente moderno, consapevole dei propri diritti, può fare affidamento su strumenti ufficiali come il sito AIFA per
le informazioni sui farmaci e su piattaforme specializzate come Releaf Cannabis per orientarsi tra le terapie
emergenti.

Conoscere la legge 833/78 significa quindi potenziare la propria capacità di partecipare attivamente alle scelte di
salute, ottenendo un’assistenza che sia rispettosa, trasparente e vicina alle esigenze reali del paziente.


